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Formula 1/Il tedesco vince aSuzuka e si candidaper l’iride. Spettacolare terzo posto per laSauber diKobayashi

Alonso alle corde, Vettel ringrazia
di Paolo Spalluto

In cinquecento metri, sul cir-
cuito di Suzuka, si è pratica-
mente quasi deciso il Mondiale.
Vettel vince, mentre Alonso
sbaglia la partenza e viene col-
pito da un incolpevole Raikko-
nen. Grosjean tampona Webber
e fa fuori Rosberg. Voilà servito
il sushi in salsa giapponese.
La notizia del giorno, per noi,

è però il podio di Kobayashi.
«Non riesco ancora a crederci –
inizia così il racconto emoziona-
to e commosso di una fantastico
Kamui –.Di�cile pensarlo e sen-
tirlo: sono andato a podio per la
prima volta in carriera proprio a
Suzuka! Se penso a come erava-
momessi venerdì, con un ritardo
cheavevaalimentato ilmiopessi-
mismo... Abbiamo lavorato tutti
bene, i meccanici sono stati ecce-
zionali. Chiaro che partire terzo
in griglia è stato un vantaggio,
ma era già successo in passato e
in gara le cose si erano messe di-
versamente. Ho avuto uno stint
lunghissimo,poiButton è entrato
a cambiare le sue gomme e io per
stare in pista derapavo moltissi-
mo, le posteriori erano in condi-
zioni pietose. Fino all’ultimo giro
lo sentivo vicinissimo, poteva
prendermi. Poi ho tenuto duro
sul rettilineo e quando ho inizia-
to a vedere sulle tribune i miei ti-
fosi in tripudio ho capito di aver-
cela oramai fatta»
A rovinare una festa perfetta

c’è voluta l’imperizia giovanile
di Sergio Perez che, dopo essere
stato autore di un primo sorpas-
so splendido (con tanto di ruote
fumanti) ai danni di Hamilton,

nel secondo tentativo dopo i pit-
stop ha valutato la zona inmodo
semplicemente grossolano e fa-
cilone. Risultato gomme destre
sull’erba e via con il liscio, fuori.
Peccato davvero. Bello il tentati-
vo abortito di passaggio esterno
a Raikkonen.
Ieri è risorto pure Massa, au-

tore di una gara onesta, che ha
saputo approfittare degli errori
eproblemialtrui, senza sbavatu-
re, ben aiutato dal suomuretto e
da unaFerrari che in gara appa-
re sempre meglio che non nelle
qualificazioni. Secondo posto fi-
nale e dopo la Corea l’agognato

annuncio se resterà o meno alla
Ferrari. Le voci dicono che i tre
pretendenti siano Di Resta (in
‘pole’), Hulkenberg, ma soprat-
tutto Raikkonen, che avrebbe
deciso di ritirarsi al termine del-
la stagione 2013 e che sarebbe
ben accetto in Ferrari dopo i re-
centi miglioramenti sul piano
della vita personale. Noi conti-
nuiamo a pensare che un anno
ancora con Massa sia l’opzione
più probabile, dato l’arrivo di
Vettel aMaranello nel 2014.
Proprio il tedesco ora è nella

posizione ideale per vincere il
terzo Mondiale consecutivo con

unaRedBull veloce comemai lo
è stata, solida come non era e
con un Vettel scatenato appena
gli si mette inmano unmezzo di
valore. Bello il siparietto delmu-
retto che lo implorava di smet-
terladi faregiri veloci,ma luivo-
leva il cosiddetto “hat trick”
(primato nelle qualificazioni,
primato e giro veloce in gara ).
Alonso è stato tradito da

un’indecisione alla partenza e
qualche episodio sfortunato che
ha sempre avuto per protagoni-
staRaikkonen.Già sabato, infat-
ti, un’uscita del finnico al termi-
ne del terzo blocco di qualifica-

di Christian Manzino

Strasburgo – Tutti gli alsazia-
ni ci speravano e ieri, al termine
della quarta tappa del rally di
Francia, Sébastien Loeb vincen-
do la gara e conquistando con-
temporaneamente il nono titolo
iridato sulle stradedi casa sua, li
ha accontentati. Certo non biso-
gnava esseredei veggenti per ca-
pire che sarebbe finita così. A
Loeb bastava classificarsi da-
vanti al suo compagno di squa-
dra Mikko Hirvonen per aver la
certezza matematica di essere il
nuovo campione del mondo del-
la specialità. Ma il finlandese,
che a onor del vero si è battuto
molto bene su un fondo che non
ama particolarmente, non ha

mai saputo impensierire né
Loeb né tanto meno Jari-Matti
Latvala che con la sua Ford ha
chiuso al secondo posto dimo-
strando di essere migliorato
molto sull’asfalto, specialmente
quando questo è asciutto. Ma il
successo di Loeb non è l’unico
che ha mandato in visibilio la
marea di spettatori francesi che
questo fine settimana ha lette-
ralmente invaso l’Alsazia. Infat-
ti con il primo e il terzo gradino
del podio conquistato dal duo
Loeb-Hirvonen, la Citroën ha
conquistato l’ennesimo titolo
iridato riservato ai costruttori.
Un trionfo su tutta la linea che

faràbeneagli uomini delmarke-
ting della casa francese che in
questi ultimi tempi non sta pro-

prio navigando in acque tran-
quille. In sé la gara è comunque
stata avvincente anche se a bat-
tersi col coltello fra i denti sono
stati questa volta i piloti di se-
conda fascia. Solberg sembrava
potermettere lemani sul quarto
posto, ma dopo esser uscito di
strada all’inizio della seconda
tappa e aver abbattuto unnume-
ro indescrivibile di vigne e un
palo della luce, si ritrovava nei
bassifondi della classifica. Così
sono stati Neuville, Oestberg e
Sordo ad animare la gara che di
per sé non aveva più niente da
dire. L’equipaggio elvetico Bur-
ri-Rey (Peugeot 207 S2000) si è
battuto con coraggio inunagara
molto di�cile. A dire il vero an-
cheMichael ha fatto conoscenza

conunmurettodopoesser scivo-
lato sul fango, ma il suo 20esimo
rangoe il settimo inS2000 la dice
lunga sulle capacità di questo
ragazzo. © Riproduzione riservata

Classifica finale (22 speciali): 1. Loeb-
Elena (F, Citroën Ds3 Wrc) 3h32’53”0; 2.
Latvala-Anttila (Fin, Ford Fiesta Rs Wrc)
a 15”5; 3. Hirvonen-Lehtinen (Fin, Citro-
ën Ds3 Wrc) a 44”1; 4. Neuville-Gilsoul
(Bel, Citroën Ds3 Wrc) a 1’07”3; 5. Oe-
stberg-Andersson (Nor/Sve, Ford Fiesta
Rs Wrc) a 1’16”4. Poi: 20. Burri-Rey (S,
Peugeot 207 S2000) a 23’43”0. Wrc-
S2000 (19 speciali): 1. Breen-Nagle (Irl,
Ford FiestaS2000) 3h50’11”3; 2. Al Rajhi-
Orr (Sau/Ing, Ford FiestaRrc) a 37”6; 3.
Aigner-Minor (A, Proton SatriaS2000) a
5’15”3. Wrc-Academy (12 speciali): 1.
Evans-Pugh (Ing, Ford FiestaR2)

zioni, con conseguente esposi-
zione di bandiere gialle, ha pri-
vato l’asturianodel terzo oquar-
to tempo in griglia, costretto
quindi a partire in gara dal sesto
posto (costatogli poi il contatto
con Kimi che, a onor del vero,
aveva fatto di tutto per non cen-
trarlo).

Peccato davvero perché ora i
quattro punti di vantaggio rima-
sti su Vettel in graduatoria sono
unbottino esiguo. Ciò cheMara-
nello deve fare adesso – final-
mente – è un vero upgrade della
monoposto. Questa operazione è
riuscita perfettamente a Red
Bull e McLaren che a ogni cir-
cuito portano molti migliora-
menti, mentre la Rossa è ferma,
troppo ferma. Un esempio su
tutti: per cercare di venirne a
capohadovutoandareaColonia
a provare nella galleria del ven-
to della Toyota, per cercare di
avere dati leggibili e validi.

Grosjean e Schumacher sono
gli ultimi due piloti di cui parla-
re. Il primosi è confermato total-
mente inadatto alla F1, e addirit-
tura pericoloso per i colleghi
(tanto che la Lotus pensa di ap-
piedarlo a fine stagione con tan-
to di penale). Il secondo invece è
arrivato undicesimo e tutti era-
vamo lì a sperare almeno in un
punticino. Mesta fine per un
grande campione.

Tra una settimana in Corea –
con la sabbia sulla pista, le inco-
gnitemeteo, la sporcizia genera-
le tutta coreana nel paddock –,
dove Vettel è favorito, si aspetta-
no segnali da Maranello. Ma
che non siano segnali di fumo.

© Riproduzione riservata

Classifiche
Gp del Giappone
1. Vettel (Ger), Red-Bull-Renault, km
307,471 km in 1h28’56’’242;
2. Massa (Bra), Ferrari, a 20’’639;
3. Kobayashi (Giap), Sauber-Ferrari, a
24’’538; 4. Button (Gb), McLaren-Mer-
cedes, a 25’’098; 5. Hamilton (Gb),
McLaren-Mercedes, a 46’’490;
6. Raikkonen (Fin), Lotus-Renault, a
50’’424; 7. Hülkenberg (Ger), Force-In-
dia-Mercedes, a 51’’159; 8. Maldona-
do (Ven), Williams-Renault, a 52’’364;
9. Webber (Aus), Red-Bull-Renault, a
54’’675; 10. Ricciardo (Aus), Toro-Ros-
so-Ferrari, a 1’06’’919; 11. Schumacher
(Ger), Mercedes, a 1’07’’769; 12. Di Re-
sta (Gb), Force-India-Mercedes, a
1’23’’460; 13. Vergne (F), Toro-Rosso-
Ferrari, a 1’28’’645; 14. Senna (Bra),
Williams-Renault, a 1’28’’709. A un
giro: 15. Kovalainen (Fin), Caterham-
Renault; 16. Glock (Ger), Marussia-Co-
sworth; 17. Petrov (Rus), Caterham-
Reanault; 18. De la Rosa (Sp) Hrt-Co-
sworth. A due giri: 19. Grosjean (F/S)
Lotus-Renault.
Ritirati: Alonso (Sp), Ferrari (primo
giro/collisione); Rosberg (Ger), Mer-
cedes (primo giro/collisione); Perez
(Mes), Sauber-Ferrari (19esimo
giro/uscita di strada); Karthikeyan
(Ind), HRT-Cosworth (33esimo
giro/guasto meccanico); Pic (F) Ma-
russia-Cosworth (38esimo giro/gua-
scto meccanico).
Giro più veloce: Vettel in 1’35’’774
(52esimo giro).

Mondiale piloti (15/20): 1. Alonso 194
punti; 2. Vettel 190; 3. Raikkonen 157;
4. Hamilton 152; 5. Webber 134; 6. But-
ton 131; 7. Rosberg 93; 8. Grosjean 82;
9. Massa 69; 10. Perez 66; 11. Kobaya-
shi 50; 12. Di Resta 44; 13. Schuma-
cher 43; 14. Hülkenberg 37; 15. Maldo-
nado 33; 16. Senna 25; 17. Vergne 8;
18. Ricciardo 7.
Costruttori: 1. Red Bull-Renault 324; 2.
McLaren-Mercedes 283; 3. Ferrari
263; 4. Lotus-Renault 239; 5. Mercedes
136; 6. Sauber-Ferrari 116; 7. Force In-
dia-Mercedes 81; 8. Williams-Renault
58; 9. Toro Rosso-Ferrari 15.
Prossimo Gp: Corea del Sud (14 otto-
bre).

Le pagelle
‘Certo che
se avessi
sempre avuto
un’auto così...’

Grosjean, voto zero – Non solo sbatte
contro tutti, magari anche con il box della
doccia, ma è pure arrogante. A casa.
Alonso, voto tre – In forma è in forma,

ma ieri è stato autore di una partenza fret-
tolosa. Frettolosa pure la fuga dalla pista
con la sua nuova, vera, ragazza dell’est.
Mica la Xenia. Tié!
Schumacher, voto sei – Sembrava un

cane bastonato, giovedì, mentre raccontava
con gli occhi lucidi un addio so�erto. Ieri
invece aveva gli occhi aperti (e meno male).
Massa, voto cinque – Bravo, solido e

preciso niente da dire. Quando però attacca
con il ‘se avessi avuto sempre la macchina
così...’ tutti scappano, per non ripetere pa-
role brutte già dette a un altro brasiliano.
Kobayashi, voto sei e lode – Bello ve-

derlo sorridere. Poi stende tutti con un di-
scorso dal podio (in giapponese) che non fi-
niva più. Dal Banzai è arrivato al Grüezi.
McLaren, voto quattro – In casa litiga-

no come matti: Hamilton si fa il suo setting
e risponde con un comunicato che il disegno
che ha usato – quello di un Ape Piaggio –
ha un assetto poco preciso per la F1. Poi,
ancora, lievi errori ai pitstop. P.S.

Rally/Festa tutta francese in Alsazia: alla Citroën il mondiale marche

Nono titolo per Sébastien Loeb

Come prevedibile, Loeb ha festeggiato sulle strade di casa
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3h20’42”6; 2. Suarez-Carrera (Sp, Ford
FiestaR2) a 42”5; 3. MacCrone-Loudon
(Ing, Ford FiestaR2) a 1’35”4.

Mondiale piloti (11 prove): 1. Loeb (F)
244; 2. Hirvonen (Fin) 173; 3. Latvala
(Fin) 131; 4. Oestberg (Nor) 125; 5. Sol-
berg (Nor) 119. Marche: 1. Citroën-Total

388; 2 Ford Wrt 259; 3. M-Sport Ford 137;
4. Citroën Junior Wrt 72; 5. Adapta WRT
71. S2000-Wrc (7 prove): 1. Breen (Irl)
93; 2. Andersson (Sve) 88; 3. Al Rajhi
(Sau) 73; 4. Paddon (Nzl) 68. Academy-
Wrc (5 prove): 1. Evans (Ing) 126; 2. Ree-
ves (Aus) 76; 3. Suarez (Spa) 74; 4. Tide-
mand (Sve) e Maccrone (Ing) 59.

Il giapponese per la prima volta sul podio, proprio davanti al suo pubblico
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Volley/Lugano bello solo ametà
Più di�cile del previsto l’entrata in materia

dell’En Gas & Oil Lugano nel campionato 2012-
2013, con un doppio turno casalingo. Contro
l’Amriswil i Dragoni luganesi si sono svegliati
troppo tardi, così i non trascendentali turgoviesi
hanno conquistato i primi due punti sul parquet
di Cadempino al termine del tie-break (13-15) e di
una partita dai due volti. A parziale giustificazio-
ne, va detto che tra i bianconeri due elementi im-
portanti come i brasiliani Guarnica e Banderò
hanno giostrato non al cento per cento delle loro
possibilità. Il primo è stato condizionato da un
ascesso dentale che in settimana lo ha messo in
seria di�coltà, impedendogli di allenarsi in
modo regolare, il secondo invece ha giocato con
un tutore che gli bloccava la caviglia toccata du-
ramente nella finale di Supercoppa di settembre.
Ieri, contro gli universitari del Losanna, in

pratica non c’è stata partita. I vodesi hanno cer-

cato di creare problemi alla squadra del presi-
dente Enderlin solo nel primo combattuto set
(28-26), evaporando piano piano nei successivi
due. Vero è che l’En Gas & Oil Lugano è salito in
cattedra, ma la pochezza dell’avversario era im-
barazzante. Il bilancio del weekend resta co-
munque positivo, la classifica posiziona i Drago-
ni immediatamente nei piani alti e il campiona-
to è solo all’inizio. Il primo interessante test, per
verificare la tenuta degli uomini di Mario Motta
ci sarà già sabato con la trasferta nella tana del-
la capolista Näfels.

Risultati: Lugano - Amriswil 2-3 (21-25, 24-26, 25-19, 25-16,
13-15), Lugano - Losanna 3-0 (28-26, 25-15, 25-12).
Classifica: 1. Näfels 3 partite/8 punti; 2. Laufenburg 3/7; 3.
Schönenwerd 3/7; 4. En Gas & Oil Lugano 2/4; 5. Chênois 3/4;
6. Amriswil 3/3; 7. Losanna 3/3; 8. Lutry-Lavaux 2/0; 9. Züri Un-
terland 2/0.

Ginnastica/Exploit di Ilaria Kaeslin
SEGUE DA PAGINA 17
Chico Rossi, l’allenatore ti-

cinese responsabile della no-
stra nazionale giovanile non
hadubbi: «Eddy è un talento
che potrà ottenere grandis-
simi risultati anche sul pia-
no internazionale. Mi augu-
ro solo che possa seguire un
percorso ideale nella sua
crescita perché sarebbe un
peccato gravissimo se non
dovesse riuscire a ottenere
ciò che è nelle sue reali pos-
sibilità». Capelli dunque ha
so�erto fino all’ultimo, ma
infine ha meritato questo ti-
tolo in virtù della sua espe-
rienza e di un repertorio che,

lo ricorderanno in molti, gli
ha permesso di ben figurare
anche ai Giochi di Londra.
Terzo un altro giovane

molto promettente, il 19enne
Oliver Hegi. Così come ben
promettono anche gli altri
classificati fino all’8° posto
(ad esclusione del redivivo
28enneMarcRamseier, eccel-
lente 4°), tutti giovanissimi
fra i 17 e i 22 anni, grandi ta-
lenti da plasmare definitiva-
mente e non disperdere come
regolarmente è stato fatto in
questi ultimi anni.
Parallelamente alla gara

élite si è disputato il campio-
nato svizzero “amatori” che,

al maschile, ha regalato una
grande soddisfazione al Ti-
cino. Il migliore infatti è ri-
sultato il luganese Alessan-
dro Dang, 23enne dotato di
grande talento, il quale
qualche anno fa si è visto
sfumare la possibilità di en-
trare nel contesto dei Quadri
nazionali.
Infine giornata conclusiva

col botto per Capelli e Stein-
gruber. Ai singoli attrezzi
Claudio ha vinto 5 titoli, gli
anelli sono andati adHaller.
Giulia ha lasciato la trave
alla Diacci. Per la Kaeslin
tre argenti parallele asimme-
triche, trave e suolo. F.C.


